
Inaugurazione dell’anno accademico 2013-2014  

Presentazione del libro “Storia Epistolare: un vecchio 

e un bambino” di Andreina Corso 

 

Mercoledì 23 ottobre 2013 alle ore 17,00 presso la sede dell’ 

associazione in via Paolo Veronese n. 54 è avvenuta l’inaugurazione 

dell’a.a. 2013-2014. Era presente l’assessore  Piercarlo Signorelli. Il  

presidente dell’Università Popolare di Spinea ha  presentato le attività  

per l’a.a. 2013-2014 come da programmazione dimostrandosi soddisfatto 

per le iscrizioni finora registrate: iscrizioni che si protraranno fino a 

completamento dei corsi. Ha inoltre ricordato che l’associazione 

quest’anno compie 22 anni  e che è un bel traguardo considerando che 

soprattutto in questi ultimi anni gli iscritti circa per metà provengono 

dai comuni limitrofi. Ha ricordato il presidente che l’anno scorso gli 

iscritti sono stati ben 304 e che sicuramente anche in quest’anno 

corrente si raggiungeranno questi numeri e anzi le previsioni fanno ben 

sperare ad un superamento di tali livelli. Ha poi ricordato l’attivazione di 

nuovi corsi : un corso di Naturopatia , di Pittura con grafite,di 

Giardinaggio . L’assessore Piercarlo Signorelli ha portato i saluti del 

sindaco e dell’assessore alla cultura Loredana Mainardi assenti per 

motivi istituzionali e ha  dimostrato apprezzamento per il lavoro svolto 

dall’associazione che fornisce un valido contributo culturale alla città di 

Spinea. 

 

    



   

 

 

            

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella seconda parte della manifestazione la scrittrice Andreina Corso, 

nell’ambito dei “Mercoledì Letterari” ha presentato il libro “Storia 

Epistolare: un vecchio e un bambino”  Sovera Edizioni . Fondamentale 

è stata l’esperienza di insegnante nella scuola elementare della 

scrittrice: ha collaborato con diversi quotidiani nonché con le riviste. Il 

libro è una storia piena di poesia e di sentimento dove sono descritte le 

difficoltà di crescere e quelle di diventare vecchio. Martino, un bambino 

straordinariamente sensibile e sognatore incontra durante una gita 

scolastica, Pietro, un uomo ormai vecchio, che vive in una casa di riposo.  

Nasce tra  i due  un insolito rapporto che si svilupperà epistolarmente e 

che darà loro gli strumenti per guardare il mondo con gli occhi dell’altro.   

Al termine della serata è seguito un momento conviviale. 
 
 


